
 

REGOLAMENTO SULL’UTILIZZO DEGLI IMPORTI DERIVANTI DALLA CONDIVISIONE 

DELL’ENERGIA DELLA COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE 

 L’ASSOCIAZIONE “CERITAS CONDIVIDIAMO LE ENERGIE ETS” 

 

 

Articolo 1 

1. In esecuzione dell’articolo 22 dello Statuto della Associazione (di seguito, la 

“Comunità”), è approvato il Regolamento riguardante la destinazione e l’utilizzo 

degli importi derivanti dal riconoscimento delle tariffe incentivanti MASE e dalla 

restituzione delle componenti tariffarie ARERA (di seguito, le “Tariffe 

Incentivanti”), ai sensi delle norme di attuazione dell’art. 22 della Direttiva 

2018/2001, ivi compresi il D.Lgs. n. 199/2021 e il D.M. MASE 07/12/2023, n. 414, 

derivanti dall’energia prodotta ed immessa in rete dagli impianti a fonti rinnovabili 

detenuti dalla Comunità e gestiti dalla Comunità medesima, da un suo membro o da 

un produttore terzo ai sensi dell’Allegato A alla deliberazione 727/2022/R/eel come 

integrato e modificato dalla deliberazione 15/2024/R/eel (di seguito, “TIAD 

ARERA”) e dal “ DECRETO CACER E TIAD 

a. Regole operative per l’accesso al servizio per l’autoconsumo diffuso e al 

contributo PNRR” GSE all’Allegato 1 del D.D. del Ministero dell’ambiente e 

della sicurezza energetica del 23 febbraio 2024, n. 22 e successive versioni (di 

seguito, “Regole Operative GSE”); 

2. La Comunità è mandataria di tutti i membri per la richiesta di accesso alla 

valorizzazione e incentivazione dell’energia elettrica condivisa secondo quanto 

previsto dal TIAD ARERA e dalle Regole Operative GSE, i quali accettano 

espressamente l’utilizzo delle Tariffe Incentivanti stabilito nel presente 

Regolamento. Con la sottoscrizione del presente Regolamento, i membri prendono 

atto e accettano che gli importi riconosciuti dal GSE a titolo di Tariffe Incentivanti 

non sono integralmente riversati ai singoli membri, ma destinati secondo i criteri 

previsti dallo Statuto, dalle deliberazioni degli organi competenti della CER nonché 

dalle previsioni del presente Regolamento, senza che possa essere vantato alcun 

diritto individuale sull’intero importo teoricamente riferibile alla configurazione o 

al singolo POD/impianto; 

3. Il finanziamento dell’Impianto a fonte rinnovabile di proprietà della Comunità 

potrà avvenire con mezzi propri, con finanziamenti o contributi pubblici, 



 

finanziamenti non fruttiferi dei membri, con finanziamento bancario ovvero 

attraverso la stipula di un contratto di noleggio operativo o di leasing finanziario. 

 

Articolo 2 – Destinazione degli importi derivanti dalla condivisione dell’energia 

1. Ai sensi dell’art. 22 dello Statuto, gli importi erogati, in qualità di Referente, alla 

Comunità a titolo di Tariffe Incentivanti saranno destinati: 

a) nella misura pari agli importi realmente sostenuti, alla copertura dei costi 

digestione, funzionamento e per l’assicurazione della Comunità; 

b) Per il 100% (cento %) della quota rimanente restante, dedotte le spese di cui 

alla lettera a), al finanziamento di progetti con finalità sociali e solidaristiche in 

accordo ai principi statutari dell’Associazione, in particolare agli art. 3 e 4; 

2. La Comunità provvederà al termine di ciascun anno alla determinazione delle 

Tariffe Incentivanti prodotte all’interno delle singole Configurazioni di Cabina 

Primaria GSE e alla destinazione di ciascuna delle voci citate nel precedente comma 

1 del presente articolo, fatti salvi eventuali conguagli effettuati da GSE ai sensi del 

paragrafo 2.2.2. delle Regole Operative GSE. 

3. A seguito dell’approvazione del bilancio consuntivo, la Comunità, ove richiesto, 

provvederà a fornire al GSE una rendicontazione dettagliata su base annuale dei 

benefici conseguenti alle Tariffe Incentivanti e delle modalità della loro 

destinazione. In particolare, a tale scopo, la Comunità è tenuta a mantenere una 

contabilità separata sulle Tariffe Incentivanti relative alle soglie di cui al comma 1 

del presente articolo. 

 

Art. 3 – Criteri e modalità di individuazione delle iniziative e/o dei progetti 

beneficiarie/i degli importi derivanti dalla condivisione dell’energia 

1. Ai sensi dell’art. 2 del presente Regolamento e/o dell’art. 23 dello Statuto, le 

iniziative e/o i progetti beneficiarie/i delle Tariffe Incentivanti dovranno avere finalità 

sociali e solidaristiche in accordo ai principi dello Statuto dell’Associazione, in 

particolare agli art. 3 e 4. 

2. Ciascun Associato può proporre annualmente un progetto da finanziare aventi le 

finalità di cui al punto 1). L’elenco dei progetti ammessi dal Consiglio Direttivo viene 

sottoposto a votazione da parte degli Associati nell’Assemblea annuale degli 

Associati; 

3. Sulla base dell’esito della votazione assembleare, il Consiglio Direttivo individua i 
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primi 5 (cinque) progetti maggiormente votati e delibera l’assegnazione delle risorse 

disponibili, determinando l’importo e la percentuale da attribuire a ciascun progetto, 

come da precedente comma 1; 

4. L’erogazione degli importi avviene mediante bonifico bancario e/o con strumenti e 

modalità tracciabili. 

 

Art. 4 – Adozione 

1. Il presente Regolamento è stato adottato nella seduta del 11/06/2026. 

2. I Produttori c.d. terzi non associati i cui impianti sono detenuti dalla Comunità per 

le finalità di cui all’art. 31 e seguenti del D.lgs. n. 199/21 e secondo le modalità di cui 

al paragrafo 1.2.2. e 1.2.2.4 delle Regole Operative GSE, sottoscrivono, 

contestualmente all’Accordo per la messa a disposizione dell’energia elettrica immessa 

in rete, il presente Regolamento per accettazione espressa delle clausole in esso 

contenute. 


